
L’ intelligenza artificiale è
ormai uno strumento
concreto e tangibile che
può permettere di

supportare ognuno di noi nelle
attività lavorative quotidiane, dalla
semplificazione di task complessi
o ripetitivi fino ad applicazioni più
pervasive ed articolate anche a
livello aziendale. «L’AI non è solo
una tecnologia – sottolinea
Gabriele Zanetti, direttore
generale di Csmt –: è un nuovo
paradigma che si inserisce in tutti
modelli organizzativi, processi
decisionali e relazioni tra attori
economici. È uno strumento
molto potente: va conosciuto,
usato e quindi inserito in un
contesto pronto ad accoglierlo e
valorizzarlo al massimo».
L’intelligenza artificiale non è

«univoca»: ogni tecnologia ha
scopi, limiti e gradi di maturità
diversi. Comprenderne le
specificità, riconoscerne
l’applicazione ed integrarle in
maniera corretta è fondamentale
per generare valore e per rendere
le imprese più competitive e
consapevoli. La vera sfida è
costruire ecosistemi capaci di
superare la frammentazione;
contesti dove imprese, enti di

ricerca, istituzioni e professionisti
dialogano, condividono
esperienze e co-progettano
soluzioni. In questa direzione
lavora Csmt–centro di
innovazione e trasferimento
tecnologico con sede a Brescia
presso il campus dell’Università
degli Studi – che ospita oltre 50
realtà tra startup, spin-off, Pmie
grandi aziende, unite dall’obiettivo
di generare impatto attraverso la
collaborazione. «Il nostro ruolo –
spiega Zanetti – è quello di
facilitatore neutrale; un soggetto
super partes, che, partendo da
solide expertise interne, crea
valore mettendo a sistema
competenze, risorse e opportunità
per il territorio. Proponiamo
momenti di confronto per aiutare
le imprese a toccare con mano il
cambiamento, cogliendolo come
un’opportunità, e l’innovazione
come fattore abilitante. L’AI è un
potente catalizzatore, ma esprime
il suo massimo in un quadro più
ampio, dove il valore nasce
dall’incontro tra tecnologia,
persone e territorio». Un territorio,
quello bresciano, ricco di
manifattura avanzata e
imprenditorialità, con tutte le carte
in regola per diventare laboratorio
di modelli sostenibili e competitivi
in cui le tecnologie di AI, ma non
solo, sono applicate in casi pratici
migliorandone la competitività.
«Ormai è difficile innovare da soli –
conclude Zanetti –. L’innovazione
non è mai solo tecnica: ha sempre
implicazioni sociali, economiche e
culturali. E oggi più che mai, è un
percorso collettivo». Dall’AI ai big
data, passando per l’Industria 4.0 e
le competenze digitali, Csmt è un
terreno fertile per la
trasformazione: connette
università, centri di ricerca e
imprese, creando valore attraverso
un ecosistema che moltiplica le
connessioni e accelera
l’innovazione concreta.

Gabriele Zanetti è il nuovo
direttore generale di Csmt
Innovation Hub. Esperto di
innovazione, vanta una solida
esperienza nel trasferimento
tecnologico e nella gestione di
progetti di R&S, con un passato
nella medicina digitale e
nell’image processing. In Csmt da
oltre cinque anni, è stato
responsabile del trasferimento
tecnologico ed è membro del
comitato tecnico-scientifico di
Made Competence Center I4.0 e
di Innexhub Brescia.

Trasversale. L’intelligenza artificiale si inserisce in ogni ambito aziendale
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– Per trasformare le idee in progetti concreti servono
prima di tutto visione e risorse. Innovare infatti non
significa solo avere una buona idea, ma anche saperla
calare nel concreto, ovvero tradurla in progetto e
valorizzarla attraverso partnership solide, sostenendola
con risorse mirate. L’area Strategic Funding di Csmt ha lo
scopo di affiancare imprese ed enti nel reperire
finanziamenti per l’innovazione e la sostenibilità,
individuando bandi, costruendo partenariati e facilitando
l’accesso a strumenti europei, nazionali e regionali. Un
servizio strategico per alimentare l’ecosistema e tradurre
l’innovazione in impatto reale. Il cuore di questo
approccio è la ricerca strategica di bandi e opportunità di
finanziamento, con un monitoraggio costante delle linee
di intervento europee, nazionali e regionali. Csmt lavora
prima ancora della scrittura del progetto, creando reti e
alleanze tra imprese, università e centri di ricerca,
promuovendo tecnologie e soluzioni ad alto impatto.
L’obiettivo è costruire progetti di valore, in grado di
rispondere a obiettivi di crescita, digitalizzazione,
sostenibilità e innovazione industriale. L’affiancamento
da parte dell’organizzazione va dalla redazione della
proposta fino alla gestione tecnico-amministrativa,
compresa la rendicontazione e la fase di chiusura. In
molti casi Csmt partecipa direttamente come partner
tecnico di progetto, portando competenze trasversali per
contribuire attivamente alla buona riuscita dell’iniziativa.
Questa visione integrata ha già permesso a numerose
realtà di accedere a finanziamenti, accelerando percorsi
di sviluppo. Non si tratta solo di consulenza, ma di un
vero e proprio servizio che alimenta l’ecosistema
dell’innovazione. In questo quadro si inserisce il webinar
gratuito «Finanziamenti europei, ministeriali e regionali:
strategie e casi concreti per cogliere le opportunità a
supporto delle imprese», in programma il 5 giugno alle 16.
Un’occasione aperta a imprese, enti e startup per
approfondire strumenti attivi, casi di successo e
metodologie di intervento. Iscrizioni su www.csmt.it.
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